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Introduzione 

Per me è un onore poterti trasmettere questi concetti in 
questo libro. “Perché Tu mi vai cercando” è il titolo del li-
bro che inizierai a leggere. Non è l’autore colui che vai cer-
cando, l’autore non si trova nella tua coscienza; pertanto, 
l’autore non esiste ed è uno tra i bilioni di esseri umani che 
deambulano nel sogno chiamato vita e che io chiamo “fi-
gure oniriche”. Ciò che tu vai cercando è la verità che sta 
dentro di te e che incontrerai per il semplice fatto di cerca-
re nel tuo interiore. Questo libro ti aiuterà a porti, in ma-
niera onesta, le domande che ti sei sempre formulato: Chi 
sono io? Che cosa sto facendo qui? 

Non aspettarti la risposta da alcun mortale, non aspet-
tartela in una forma grafica o verbale, la risposta giungerà 
alla tua mente grazie alla tua onesta ricerca interiore. 

Non ti suggerisco di credere a ciò che leggerai, ma ti in-
vito a comprenderlo completamente. La verità risorgerà 
nella tua mente quando ti sentirai preparato. Per questo, 
devi esporre le tue certezze e interrogarle. Nessuno ti ob-
bligherà a prendere decisioni basate su mode e convinzio-
ni, solo tu lo farai se così scegli di fare. 

Con la speranza che non rimandi troppo la lettura di 
questo libro, che è disegnato proprio perché tu smetta di 
cercare nel buffet spirituale e scelga un solo cammino che 
ti offra pace interiore, con la quale sarai guidato a vivere 
un sogno felice in ciò che chiami “mondo”. Qui sarà dove 
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effettivamente la coscienza di scarsità si convertirà in co-
scienza di abbondanza, dove nulla ti sarà negato all’interno 
dell’illusione di vivere in un mondo in cui credi e rendi rea-
le ogni qualvolta che ti afferri alle cose. 

Ti ringrazio in anticipo e ti chiedo di perdonarmi se 
giungo in questo modo alla tua coscienza. Spero che lo ap-
prezzerai e che lo condividerai, questo è ciò che desidero. 

 
Sinceramente, 
Fily Luna 
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Il ricongiungimento 

Ciao, sì, dico a te. Come stai? So che mi risponderai che 
stai bene, però percepisco che tu non lo stia del tutto. Se 
così non fosse, non mi avresti invocato. So che molti dubbi 
ti assalgono, so che ti senti un po’ confuso e che credi che 
ti manchi qualcosa, perciò mi hai incontrato. 

Bene, dimmi in cosa ti posso aiutare, sebbene io lo sap-
pia, ti lascerò chiedere. 

«Non so ciò che mi stia succe-
dendo, nonostante io goda di una 
buona situazione economica, mi 
senta fisicamente bene e creda di 
non avere grandi problemi con la 
gente, né con i miei cari, credo 
che qualcosa mi manchi e mi sen-
to incompleto, credi di potermi 
aiutare? 

Ho la sensazione che incontrerò 
qualcosa che mi farà sentire me-
glio, credi che potrei contare su di 
te? All’inizio mi hai detto: “Seb-
bene io lo sappia, ti lascerò chie-
dere”. 

Spiegami, a cosa ti referivi con ciò?» 

Gli apparenti 
problemi  

di cui soffriamo, 
e che sembrano 
vari, vengono  

originati 
nella realtà  
egocentrica 

di crederci solo  
esseri umani  
in un corpo  
e separati 
dagli altri. 
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Bene, ti dirò perché l’ho fatto. Gli esseri umani sono tutti 
uguali; sebbene utilizziamo varie forme di comunicazione, 
siamo nati in Paesi con culture differenti e parliamo lingue 
diverse, essenzialmente siamo tutti uguali, giacché proce-
diamo dalla stessa origine. 

Tutti arriviamo a una certa età avendo vissuto successi e 
fallimenti, con una ricerca che ci permetta di incontrare un 
cammino che ci riporti alle nostre origini. 

Quando siamo neonati, ci interessa soltanto la nostra 
sussistenza per non morire di fame, è la nostra priorità. 
Passati alcuni giorni dalla nostra nascita, iniziamo a crede-
re di comprendere il nostro proposito. Riconosciamo in 
nostra madre la fonte del nostro benessere. Iniziamo a pra-
ticare la manipolazione per ricevere ciò di cui necessitia-
mo. E con il passare dei giorni, dei mesi e degli anni, ci 
trasformiamo in veri e propri esperti della manipolazione, 
impariamo a fare ciò che aggrada i nostri genitori, e anche 
ciò che li fa irritare. 

Dentro di noi c’è un dispositivo 
chiamato ego che inizia ad attua-
re e a adattarsi a ciò che chia-
miamo vita. 

L’ego abita nella mente separa-
ta che crede di stare nel nostro 
corpo e noi rispondiamo ai suoi 
dettami. 

Ora vorrei dirti qualcosa che 
desidero tu comprenda molto be-
ne, anche se non ci credi del tut-
to, ed è questo: la nascita non è 
l’origine, né la morte del corpo, è 
il finale. 

 
Coscientemente credi che tutto sia reale e che devi pa-

droneggiare l’arte di vivere nel mondo. Non c’è essere 

Ti dirò che  
dopo la morte  

del corpo  
c’è una transizione 
a un’altra forma di 

sognare. 
Tu, come tutti gli 

esseri umani che ti 
accompagnano, 

qui stai solo  
sognando! 
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umano, che agli inizi della sua apparente vita terrena, non 
creda effettivamente a tutto ciò. 

Bene, una delle tue domande è: C’è vita dopo la morte? 
Ciò che si sperimenta qui come vita è solo un’illusione. 

Ciò si deve al fatto che rimanesti addormentato nell’intento 
di cercare qualcosa al di fuori della fonte, e scoprendo che 
non c’era nulla al di fuori della fonte unica e autentica, 
crollasti in un sonno profondo dal quale tuttora non riesci 
a risvegliarti. 

Questa è la ragione per cui credi che ti manchi qualcosa, 
senza la quale ti senti incompleto. 

Tutto è causa ed effetto. Tu sei l’effetto di una causa. 
Tutto ciò che succede nella tua supposta vita ha effetti. 

Ciò che apparentemente è buono o imperfetto, è giusto o 
scorretto, rappresentano effetti di una causa incosciente 
che tu, come colui che prende le decisioni, provocasti. Poi-
ché la tua mente separata opera nel mondo obiettivo, tu sei 
l’unico responsabile di tutto ciò che accade nella tua vita. 

Non è necessario che tu creda a ciò che ti sto per dire, 
però sì, desidero che tu lo comprenda; in effetti, questo li-
bro ti aiuterà ad andare alla ricerca della verità, che ti 
hanno mostrato o hai ascoltato, che dice: 

«LA VERITÀ SI TROVA GIÀ TUTTA DENTRO DI TE, 
NON LA CERCARE FUORI DA TE STESSO.» 

Non appena incontrerai questa verità, avrai raggiunto 
una forma di vivere dentro al sogno dove nulla ti sarà ne-
gato. 

Ti beneficerai di attraversare un sogno felice, mentre ti 
prepari per vivere senza sofferenze, fino a che raggiungerai 
il tuo risveglio nel mondo reale ed eterno, dove nulla di ciò 
che hai sperimentato nella tua vita o nelle tue vite terrene 
sarà paragonabile. 
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Non ti sei creato da solo, questo è certo. Dentro di te si 
trovano due realtà di uno stesso aspetto. 

Una è reale ed eterna, e procede dall’unica fonte esisten-
te. L’altra è una realtà illusoria, all’interno di una mente 
frammentata e separata che crede di stare in un mondo. 
Essere cosciente e consapevole di ciò è l’inizio di un cam-
bio di mentalità.  

Mentalità deriva da “mente”. La mente è il principio atti-
vo dello spirito. La mente è l’unica cosa che possiamo af-
fermare come reale all’interno dell’illusione di essere vivi. 
La mente corrisponde allo spirito, lo spirito corrisponde 
alla fonte reale da cui si emana la vita, e procede 
dall’Assoluto. Qui, nell’illusione di vivere, c’è una mente se-
parata tra queste due realtà, e ciò determina la dualità che 
è un altro aspetto di qualunque cosa esistente al mondo. 

Esempi di dualità sono: freddo-caldo, notte-giorno, alle-
gria-tristezza, uomo-donna, etc.  

Il falso universo nel quale credi di vivere venne fabbrica-
to dall’ego, e questo, a sua volta, venne fabbricato da te 
stesso nel credere che ti riuscisti a separare dalla fonte; 
quindi, l’ego si crede Dio e si comporta come tale. 

Ti ho detto che dentro di te esistono due realtà. 
Ti ho anche detto che una è reale, eterna e immutabile, 

non cambia, non si modifica. L’altra è un’illusione di vivere 
in un mondo cambiante e ciclico. Ciclico e ricorrente per-
ché ha una forma di sperimentazione dove tutto si ripete, 
di una forma differente che sembra essere rinnovata e in-
solita, però che non lo è. 

Nuovamente ti dico che non è necessario che tu creda a 
ciò che stai leggendo, ti dico anche che è importante che tu 
comprenda bene ciò che ti trasmetto qui; da questo dipen-
de il tuo rinnovamento a un nuovo stile di vita, dove la ca-
renza e la sofferenza per qualsiasi cosa del mondo è im-
possibile. 


